
L’EMERGENZA DEL SAPER EDUCARE 

( Riflessioni sull’educazione ) 

I Bambini sono gli adulti di domani, saranno loro ad assumere le decisioni che riguarderanno l’intera comunità e lo 

faranno sulla  base  di quanto saremo stati in grado di trasmettere loro. Sono il nostro futuro, un” bene comune” 

nella misura in cui dalla loro cura dipende il benessere di tutti noi. 

Noi adulti, a fronte di una  così grande ricchezza non siamo capaci di 

“vedere” i loro bisogni, né siamo capaci di garantire un ambiente 

economico-sociale-culturale in cui possano sentirsi protagonisti.  

Primario e insostituibile è il compito educativo dei genitori. Molte 

famiglie avvertono la solitudine educativa in un contesto sociale in cui 

mancano o sono venute meno le reti di sostegno e di protezione e in 

cui ci si è disabituati alla relazione e all’ascolto, nonché alla 

trasmissione di quel bagaglio di valori che contribuisce alla crescita e 

alla formazione di una personalità solida e completa. 

L’impegno prioritario e costante dei genitori è quello dell’educare (da educere: tirare fuori) e compito 

dell’educatore è quello di accompagnare il bambino-ragazzo a divenire una persona matura senza volerlo 

cambiare o farlo a propria immagine, ma cercando di fare breccia nel 

suo cuore con la testimonianza e l’amicizia. 

I genitori devono trovare il tempo e il modo di parlare, di ritrovare il 

calore della parola con  i figli, a tavola parlare, non sgridare, 

soprattutto non riprendere di fronte ai fratelli o appellarli con 

epiteti, sminuendo la fiducia in se stessi.  

 E’ bene che i genitori trovino momenti per prendere periodicamente 

ciascuno dei figli separatamente per ascoltarli, ogni figlio ha bisogno 

di sentire l’appartenenza: solo se sentiamo di appartenere siamo felici 

perché siamo considerati unici. 

Il dialogo in famiglia ,con i figli, tra il papà e la mamma è 

fondamentale: i figli hanno bisogno di avere delle 

certezze, di essere amati sempre anche quando sbagliano. 

La nostra società si salverà solo se recupererà la dimensione 

dell’incontro e della parola a cominciare prima di tutto dalla 

famiglia prima scuola e prima cellula della società. 

E questa è una ricetta per salvarci dalla crisi attuale che non è solo 

crisi economica, ma soprattutto crisi di valori. 

L’Associazione Genitori 

 

L’A.ge si trova a Spinazzola in piazza Cesare Battisti (vicino al Comune) e incontra i genitori, gli educatori e tutti 

coloro che hanno a cuore il bene e il futuro dei bambini e dei ragazzi, ogni lunedì dalle 18,30. 


